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La vita monastica 

I monaci camaldolesi, in osservanza alla regola benedettina, si distinguono per l’accen-

tuata capacità organizzativa, per l’importanza data alla preghiera canonica, per l’obbligo 

della residenza del monaco nel monastero, ma specialmente per il riconoscimento dell’im-

portanza del lavoro sia manuale (lavoro agricolo) sia intellettuale (studio, trascrizione di 

codici; figg. 1-5). 

 

 
Fig. 1 - Cucina di Vallombrosa (https://www.flickr.com/photos/pinomo-

scato/sets/72157626426353731/detail/). 
 

 

La realtà monastica camaldolese affonda le sue radici sia nell’antica tradizione 

dell’Oriente cristiano, sia in quella dell’Occidente che si riconosce in San Benedetto. Inol-

tre essa coniuga la dimensione comunitaria e quella solitaria della vita del monaco, 

espresse rispettivamente nel Monastero e nell’Eremo, che formano una sola comunità.  
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Fig. 2 - Dormitorio di San Damiano, Assisi (http://www.assisiofm.it/foto2/148.jpg). 

 

Tuttora i monaci camaldolesi cercano di dedicare quotidianamente un opportuno tempo 

a ciò che nutre le dimensioni fondamentali della vita dalla preghiera, al riposo, al tempo 

libero. 

 

 
Fig. 3 - Théophile Gide, Le Réfectoire de la Grande Chartreuse, Nîmes, Musée des Beaux-Arts. 

(http://3.bp.blogspot.com/-5wB_JCC8P1o/Ulbw7nRRCPI/AAAAAAAADuQ/XPjZivygb-U/s1600/theo-
phile-gide-the-refectory.jpg). 

 



 
 

 
4 

Nel monastero vengono dedicate, così, 4 ore alla preghiera, 4 ore agli altri atti comuni, 6 

ore al lavoro, 2 ore al tempo libero e 8 ore al riposo.  

I monasteri hanno una figura di riferimento, gerarchicamente il più alto in grado, l’abate 

o il priore, a seconda del tipo di organizzazione scelta per il monastero. 

 

 
Fig. 4 - Scriptorium medievale (http://3.bp.blogspot.com/aL9_xByNzc0/UccgvXttBwI/AAAAAAAA-

CKU/guhzrG9AtkY/s1600/Scriptorium+medievale.jpg). 
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Fig. 5 - Guercino, San Romualdo, 1640-41 (http://it.wikipedia.org/wiki/File:Guercino_san_Romualdo.jpg). 
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